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Ultimo numero dellşanno di Arpal Informa: il clima natalizio e le festivit¡ ormai vicine non fermano
lşattivit¡ dei Centri per lşImpiego, rivolte, in questo mese, in modo particolare, a diverse nuove
opportunit¡ di lavoro.

Eş ancora forte lşeco dellşevento šMind the (gender) gapŢ, che ha tracciato nuove strade per lşattenzione
alle politiche di riduzione del divario di genere: a tal fine arpriamo la newsletter trattando dellşavvio del
šProgetto LidiaŢ da parte dellşambito territoriale di Lecce.

Continuiamo poi con delle pillole di diversi eventi dal territorio, tra cui spiccano i Recruting Day e i Job
Day, per poi passare a raccontare alcune iniziative aventi come filo conduttore la presentazione di
iniziative e misure finalizzate allşautoimprenditorialit¡.

Inoltre, andremo a presentare una serie di iniziative rivolte a due categorie per cui continua a essere
alta lşattenzione della nostra Agenzia: i giovani (con incontri con gli ITS) e i migranti (con
implementazione di nuovi servizi negli sportelli).

Chiudiamo la nostra ultima newsletter del 2023 con una bella storia di successo che dimostra come i
nostri Centro per lşimpiego stiano diventando sempre piº validi punti di riferimento per le aziende del
territorio. 
 

Buona lettura...e tanti auguri di buone feste!
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Il lavoro come leva di riequilibrio personale per superare le
fragilit¡: © il cuore di Li.DiA. (acronimo di
Libera di Amarsi), il terzo progetto targato ARPAL Puglia
dedicato alle donne e, in particolare, a quelle piº
vulnerabili, dopo R.I.Vi.Vi. per le vittime di violenza e Capitane
dşImpresa. Donne fragili, non o poco scolarizzate, migranti e
vittime di tratta seguite dai Servizi sociali; donne in cura presso
i Ser.D. della Asl di Lecce per dipendenze da alcool, droga o
comportamenti (come la ludopatia, ma non solo); donne
migranti beneficiarie dei progetti SAI, relativi ad accoglienza e
integrazione, attivati da Comuni e Unioni dei Comuni. 
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È a loro che Li.DiA. intende rivolgersi. Per essere efficace, ARPAL Puglia si © fatta promotrice di una
rete che coinvolge istituzioni e attori sociali e imprenditoriali. Il progetto, adottato anche a Bari e
presentato in conferenza stampa mercoled­ 20 dicembre presso la sede della Regione Puglia a Lecce, ©
avviato in via sperimentale nei territori ricadenti nella competenza dei centri per lşimpiego di Martano e
Poggiardo, al fine di testarlo e capitalizzare le buone prassi, prima della successiva estensione a tutto
lşAmbito provinciale. 

šSiamo consapevoli del fatto che, allşinterno della categoria gi¡ di per sª fragile delle donne, esistono
casi maggiormente complessi di vulnerabilit¡, per i quali lşinserimento lavorativo riveste un ruolo
decisivo nel percorso di ripresa di consapevolezza di se stesse. Con Li.DiA. - ha spiegato Luigi Mazzei,
dirigente U.O.Coordinamento Servizi per lşImpiego Ambito di Lecce di ARPAL Puglia - intendiamo
innovare le attivit¡ di orientamento e counseling motivazionale, progettando specifici servizi di
accompagnamento al lavoro (sia dipendente che autonomo) che permettano un supporto
personalizzato e globale allşutente. Ogni donna sar¡ assistita nella predisposizione di un proprio
progetto professionale o formativo e nella riattivazione e potenziamento delle attitudini e
competenze, anche attraverso percorsi formativi tematici (come alfabetizzazione informatica,
imprenditorialit¡) e di apprendimento in azienda. Sar¡ nevralgico il ruolo delle organizzazioni datoriali
per creare un cordone di imprese sensibili attorno a queste fragilit¡Ţ.

Alla conferenza sono intervenuti anche Antonella Pappad¡, consigliera di Parit¡ Provincia di Lecce;
dott. Giovanni Casto, medico del Ser.D. Dipartimento Dipendenze Asl Lecce; Rossano Corvaglia,
direttore Consorzio per la realizzazione del sistema integrato di Welfare Ambito di Poggiardo; Fabio
Tarantino, presidente Ambito territoriale sociale di Martano, e i referenti degli altri enti partner di
progetto.
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Soggetto capofila © ARPAL Puglia, attraverso lşU.O. Coordinamento dei Servizi per l'Impiego Ambito
Lecce, che operer¡ per il tramite di un team di lavoro gi¡ rodato nella gestione di progetti di
valorizzazione del capitale umano al femminile e dei suoi due Centri per lşImpiego di Martano e
Poggiardo. Sar¡, dunque, lşAgenzia regionale per le politiche attive del lavoro a tenere le redini del
comitato tecnico di gestione, composto da un rappresentante per ogni soggetto partner.

Con cadenza mensile, Consorzio per la realizzazione del sistema integrato di Welfare Ambito di
Poggiardo; Ambito territoriale sociale di Martano e Dipartimento Dipendenze Patologiche Asl Lecce
proporranno ad ARPAL le utenti che vogliono avviare un processo di integrazione socio-lavorativa.
Ad aderire sono stati anche tutti i Comuni e le Unioni dei Comuni titolari di progetti SAI ricadenti nei
due territori di sperimentazione: Comuni di Andrano, Calimera, Caprarica di Lecce, Martano, San
Cassiano, Uggiano la Chiesa; Unioni dei Comuni della Grec­a Salentina e delle Terre di Acaya e Roca:
attraverso i propri Assessorati ai Servizi Sociali ed i gestori dei propri progetti SAI, identificheranno
quelle utenti fragili e, in special modo, quelle donne migranti che, spesso, vivendo in contesti di
depauperazione culturale ed economica hanno maggiori difficolt¡ nellşaccesso alle opportunit¡
garantite dal sistema socio-economico e di welfare territoriale.

La Consigliera di Parit¡ della Provincia di Lecce monitorer¡ i risultati del progetto anche al fine di
suggerire strumenti correttivi o di nuova istanza ai decisori politici che, a molteplici livelli, possono
intervenire per ridurre il divario di genere nel sistema lavoro. I tre sindacati confederali, CGIL, CISL e
UIL, risultano funzionali a proporre e negoziare con aziende e datori di lavoro modelli assunzionali e
processi tesi a favorire la conciliazione vita-lavoro delle donne lavoratrici.

Massiccia lşadesione registrata da parte della quasi totalit¡ delle associazioni datoriali del territorio:
Confindustria Lecce; CLAAI Lecce; CNA Lecce; Confartigianato Lecce; Confcommercio Lecce;
Confesercenti; Confimprese Salento; Federaziende; Laica; Associazione PMI Italia; Saas Sindacato
autonomo artigiani Salento-Casartigiani; Coldiretti; Fedimprese; Cia; Copagri; Federterziario;
Legacoop; Confcooperative. Avranno il compito di stimolare le aziende associate a condividere con
la rete di progetto i propri fabbisogni di personale e a leggere nella responsabilit¡ sociale
unşopportunit¡ per la creazione di valore economico ed aziendale, anche alla luce della recente legge
sulla parit¡ salariale e dei molteplici strumenti a loro disposizione.
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Orientare gli studenti delle scuole secondarie, divertendosi.
Questo l'obiettivo di "TALENTI in gioco", il nuovo format
coniato da Arpal Puglia e realizzato dai Centri per l'Impiego di
Lecce e provincia per anticipare l'attivit¡ di orientamento al
primo ciclo di studi. Un "gioco dell'oca" dedicato al mondo del
lavoro che permette ai ragazzi di condividere sogni, speranze,
progetti per il futuro, ma anche di scardinare luoghi comuni e
pregiudizi.  E' stato presentato ufficialmente a "Expo Orienta
Scuola", il piº grande Open day del Salento organizzato dal
Comune di Miggiano dall'1 al 3 dicembre scorsi. 
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Al suo debutto "TALENTI in gioco" ha coinvolto oltre 140 alunni provenienti dall'Istituto comprensivo
"Vito De Blasi" di Gagliano del Capo e dall'Istituto comprensivo di Miggiano-Montesano. Per le classi ©
stata un'esperienza divertente e istruttiva, che ha consentito di far emergere le potenzialit¡ di ogni
partecipante e di rafforzare, al contempo, lo spirito di squadra. Con il supporto degli operatori dei
Centri per l'impiego, gli adolescenti hanno potuto orientarsi, saltando da una casella all'altra, e trovare
la propria strada esplorando valori, attitudini e competenze personali. 

Chiudi gli occhi: come ti immagini tra 20 anni?", "Quale pensi sia il peggior lavoro del mondo? Dillo
come se stessi facendo una diretta su Tik Tok", "Se tu potessi avere uno show televisivo tutto tuo,
cosa tratterebbe?". E poi ancora: "In cosa potresti essere utile al mondo? Dillo in dialetto salentino",
"Mima il tuo hobby preferito: i tuoi compagni dovranno indovinarlo", "Ti piacerebbe un giorno lavorare
all'estero? Se s­, in quale parte del mondo?". Sono solo alcune delle domande contenute nel percorso
da affrontare a turno, dopo un tiro di dadi, suddiviso tra caselle verdi per le domande di orientamento,
gialle per gli imprevisti e arancioni per le premialit¡.

Le regole sono molto semplici: tutti i partecipanti
hanno un ruolo nel gioco e tutti hanno diritto di
parola; si rispetta la parit¡ di genere nella
composizione dei gruppi; tutte le risposte hanno
un valore se sincere: non ci sono risposte giuste o
sbagliate, perchª esprimono la personalit¡ di
ognuno dando cos­ valore al
gruppo; si gioca per sª e per la propria squadra:
saper lavorare in team © una delle skill piº
richieste dal mercato del lavoro;vincono tutti: il
gioco si conclude con un colloquio di
orientamento al gruppo, ma ogni studente pu³
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 richiedere un colloquio personalizzato agli operatori Arpal Puglia.

«Giocando abbiamo UifleWWXWo VeUiamenWe VXl noVWUo fXWXUo Ven]a pUeoccXpaUci del giXdi]io alWUXi - ha
commentato uno dei partecipanti - Abbiamo impaUaWo che, Ve Vi finiVce VXlla caVella di penaliW¡ e Vi
cade, biVogna VempUe Uial]aUVi e cUedeUe in Ve VWeVVi peUchª, comXnqXe Yada, Vi aUUiYa VempUe alla
caVella"Fine" e qXindi al pUopUio obieWWiYo». «Abbiamo VcopeUWo - ha aggiunto un'altra studentessa - che
non eViVWe "Il laYoUo peggioUe del mondo" peUchª WXWWi i laYoUi Vono XWili alla VocieW¡ e non peVano Ve chi li
VYolge li ha VcelWi in baVe alle pUopUie capaciW¡, abiliW¡, compeWen]e, paVVioni... Ed © pUopUio qXello che
inWendiamo faUe noi!».
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Al seminario, a cui hanno preso parte diversi operatori del Centro per lşimpiego, sono intervenuti
la dott.ssa Angiola Cialone dellşOrdine dei consulenti del lavoro di Foggia e provincia, il dott.
Giuseppe Gerardo Ferrarelli, responsabile del Centro per lşImpiego di Foggia, la dott.ssa Luana De
Donno, esperta in formazione di Fai Impresa Puglia, il dott. il dott. Erasmo Di Giorgio, referente
della Camera di Commercio di Foggia sullşorientamento al lavoro, alle professioni e al fare
impresa. Lş incontro che è stato anche lşoccasione per stimolare un confronto tra istituzioni
territoriali e i presenti che sono stati invitati a esporre i propri progetti imprenditoriali. Un
dibattito dove è emersa in maniera forte lşesigenza comune di ricevere un supporto concreto
nella fase di avvio dşimpresa.

Gioved­ 14 Dicembre, presso il Centro per lşimpiego
di Foggia, si è svolto un seminario sulla creazione
dşimpresa e sui finanziamenti destinati allo sviluppo
dellşautoimprenditorialità. Lşiniziativa è nata con il
proposito di fornire ai partecipanti le informazioni e
gli strumenti necessari per comprendere le
opportunità di finanziamento disponibili per le nuove
imprese, nonchª le procedure e i requisiti da
rispettare per accedere a tali finanziamenti. 
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Al seminario, a cui hanno preso parte diversi operatori del Centro per lşimpiego, sono intervenuti
la dott.ssa Angiola Cialone dellşOrdine dei consulenti del lavoro di Foggia e provincia, il dott.
Giuseppe Gerardo Ferrarelli, responsabile del Centro per lşImpiego di Foggia, la dott.ssa Luana De
Donno, esperta in formazione di Fai Impresa Puglia, il dott. il dott. Erasmo Di Giorgio, referente
della Camera di Commercio di Foggia sullşorientamento al lavoro, alle professioni e al fare
impresa. Lş incontro che è stato anche lşoccasione per stimolare un confronto tra istituzioni
territoriali e i presenti che sono stati invitati a esporre i propri progetti imprenditoriali. Un
dibattito dove è emersa in maniera forte lşesigenza comune di ricevere un supporto concreto
nella fase di avvio dşimpresa.

Anche gli ospiti istituzionali hanno espresso entusiasmo rispetto allşiniziativa: šSono conYinWa - ha
affermato la dott.ssa Cialone, dellşOrdine dei Consulenti del Lavoro - che il pUogeWWo VWUXWWXUaWo e
oUgani]]aWo dal CenWUo peU lşimpiego di Foggia - ARPAL poUWeU¡ oWWimi UiVXlWaWi. Lş appXnWamenWo di oggi,
anche gUa]ie allo VpiUiWo di collaboUa]ione inWeUiVWiWX]ionale, © VWaWo pUoficXo peU WXWWiŢ



La giornata si è svolta in due sessioni (mattutina e pomeridiana) e ha riscontrato una buona
partecipazione da parte dei candidati. Durante l'appuntamento in presenza del 23 novembre, cui
hanno partecipato gli operatori IDO del CPI di Bari 2 e i rappresentanti dellşazienda friulana, sono stati
effettuati 36 colloqui. Le selezioni sono poi proseguite online a cura dello staff delle Officine
Tecnosider e in questo caso sono stati effettuati 8 colloqui. Nonostante lşiter sia ancora in corso 12
candidati su 36 sono già stati ritenuti in linea con i profili ricercati da parte dellşImpresa, nelle prossime
settimane verrà fornito un feedback definitivo dai referenti datoriali sul processo di selezione. Nel
corso dellşiniziativa sono state raccolte 79 candidature per le offerte di lavoro delle Officine
Tecnosider. I colloqui con i partecipanti hanno permesso la loro profilazione in base alle esperienze
professionali pregresse e alle propensioni individuali. I dati cos­ raccolti andranno ad incrementare un
patrimonio informativo a beneficio di tutti i CPI del Coordinamento Servizi per lşImpiego dellşambito di
Bari.

Un riscontro decisamente positivo è stato individuato presso i partecipanti che hanno apprezzato il
supporto da parte degli operatori Arpal Puglia e i contenuti delle attività promosse durante la giornata
loro dedicata riguardante un settore complesso e ad alto contenuto tecnologico come quello
siderurgico. Iniziative di questo tipo rappresentano unşoccasione per la realizzazione di collaborazioni
durature con realtà produttive e imprenditoriali presenti in territori che vanno oltre i confini della
Puglia.
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Il 23 novembre 2023, si è tenuto un evento significativo
nel territorio barese per facilitare lşincontro tra domanda e
offerta di lavoro nel settore siderurgico.
Il RECRUITING DAY OFFICINE TECNOSIDER si è tenuto
presso il Centro per lşImpiego di Bari 2 (Modugno)
dedicato alla ricerca di candidati interessati a ricoprire le
posizioni di manutentore elettrico, addetto carroponte,
ossitaglio, spianatrice e cesoia per OFFICINE TECNOSIDER
SRL, azienda specializzata nella produzione di lamiere
nellşambito di grandi opere di costruzione, recipienti a
pressione, infrastrutture, automotive e settore navale, da
inserire presso la sede aziendale di San Giorgio di Nogaro
(UD) - Friuli-Venezia Giulia.
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Si aggiunge un nuovo servizio tra quelli già messi a
disposizione gratuitamente dai Centri per lşImpiego
ARPAL Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi:
 šSportello ImpresaŢ.  

Sportello Impresa è un progetto interistituzionale,
approvato e voluto dai dirigenti dei quattro ambiti
territoriali di ARPAL - Puglia, di sostegno agli utenti
che intendano sviluppare le proprie idee
imprenditoriali, supportandoli dal momento della
pianificazione fino alla fase di creazione ed avvio
effettivo dellşattività.
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Attraverso la collaborazione di šFai Impresa PugliaŢ, partner dellşiniziativa, i dipendenti dei Cpi hanno
ricevuto una formazione specialistica in materia societaria e di finanza agevolata, tale da offrire il
necessario affiancamento a tutti coloro che intendono investire nel mondo dellşauto-imprenditorialità,
illustrando eventuali rischi e possibili benefici, e assisterli nella presentazione delle domande di
accesso alle forme di finanziamento pubbliche. Nellşambito del servizio Sportello Impresa i Centri per
lşImpiego dellşAmbito Territoriale di Brindisi offrono:

orientamento individualizzato allşauto-impiego con colloqui conoscitivi e di approfondimento
motivazionale/attitudinale;

valutazione delle propensioni individuali, delle attitudini imprenditoriali e delle competenze
specifiche necessarie per lşavvio dellşattività dşimpresa;

esame della fattibilità del progetto dş impresa e tutoraggio relativo agli elementinessenziali
dellşimpresa, alla focalizzazione dei fattori critici di successo (cliente/mercato/tecnologie) e alla
concorrenza, ai costi e alle ipotesi di vendita;

 illustrazione degli incentivi e delle forme di finanza agevolata attive;

organizzazione di seminari volti allşacquisizione di maggiore consapevolezza da parte degli utenti
circa la fattibilità del proprio progetto;

informazioni preliminari in merito agli aspetti amministrativi e burocratici necessari allşavvio
dellşattività imprenditoriale e illustrazione delle principali forme di finanza agevolata attive.



Il 23 e il 30 novembre scorsi la Fonda]ione ITS LogiVWica PXglia, in collaborazione con i Centri per
lşimpiego (CPI) di Bari, Bari 2, Modugno e Altamura, ha incontrato i cittadini dellşambito di Bari e
provincia interessati a conoscere lşofferta formativa biennale dellşIVWiWXWo Tecnologico SXpeUioUe
Vpecializzato nellşarea della mobilità sostenibile (GeVWione infomobiliW¡ e infUaVWUXWWXUe logiVWiche). Gli
incontri si sono svolti nei pomeriggi del 23 e 30 novembre rispettivamente a Bari presso la sede
dellşITS e ad Altamura nella sede del CPI, garantiti dal presidio organizzativo offerto dai colleghi
dellşAgenzia -preposti e in organico nei suddetti CPI- e dal contributo informativo dei relatori della
Fonda]ione.

Lşiniziativa ha sortito un buon riscontro in termini di partecipazione dei cittadini interessati ad
informarsi su tali percorsi di studio biennali post-diploma per molti di loro, fino ad oggi,
assolutamente sconosciuti. Durante gli incontri i referenti dellşITS LogiVWica hanno innanzitutto
fornito ai partecipanti una panoramica sul sistema nazionale e soprattutto regionale di offerta di
questo segmento di formazione terziaria non universitaria e approfondito, successivamente, i
programmi didattici e le modalità di iscrizione ai singoli percorsi di studio che lşITS ha attivato
presso la proprie sedi regionali. 

I partecipanti sono stati ricettivi sui contenuti espressi nelle due giornate orientative prendendo piº
volte la parola e richiedendo informazioni di carattere generale, organizzativo, logistico e sulla
stessa strutturazione dei corsi. Alcuni di loro hanno, da subito, esplicitato la volontà di effettuare
lşiscrizione. Diversi utenti, pur incuriositi, hanno per³ manifestato perplessità in ordine ad aspetti
pratici, come la mobilità e la sostenibilità nel medio-lungo periodo, circa l'effettiva accessibilità ai
corsi. In questi casi i rappresentanti della Fondazione ITS hanno osservato che a sostegno della
frequenza e della mobilità verso le sedi ospitanti i corsi, a volte anche lontani dalle residenze dei
potenziali candidati, si sono messi a disposizione incentivi per il diritto allo studio e della relativa
finanziabilità, garantiti totalmente dal contributo economico dei fondi PNRR.
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Complessivamente, alle giornate di orientamento hanno
preso parte oltre 30 persone appartenenti ad una fascia
di età tra i 20 e i 40 anni dimostrando un ampio interesse
che i percorsi di studio di alta specializzazione
tecnologica rappresentano per una diversificata tipologia
di utenza e, come visto nellşoccasione di questi incontri,
soprattutto per la fascia di età dei giovani adulti.
(

A prescindere dallşacquisizione dello specifico bagaglio di competenze tecnico-pratiche, formalizzato con
lşacquisizione del diploma di Vpeciali]]a]ione peU le Wecnologie applicaWe, un ulteriore punto di forza di
questi percorsi formativi, sottolineato dai relatori in entrambi gli incontri, è la stessa didattica
esperienziale che, di concerto con lşuso delle metodologie attive (simulazioni, role play, ecc.), promuove
lşapprendimento per scoperta, fondato su compiti di realtà e sessioni di Weam ZoUking. Il prevedere
situazioni concrete in essere nelle realtà lavorative, qualificandoli come ambienti di apprendimento
propositivi e stimolanti, favorisce lşacquisizione di competenze trasversali e professionali, propedeutiche
ad un piº favorevole inserimento e adattamento lavorativo.

È proprio il dato occupazionale quello che poi ha destato maggiore attenzione nel pubblico presente e a
buon titolo è stato enfatizzato dai relatori: dal Rapporto sull'attività di monitoraggio nazionale 2022
svolta dall'INDIRE-MIUR si evince che l'80% dei diplomati ha trovato lavoro a un anno dal diploma e, fra
questi, il 91% ha trovato un'occupazione coerente con il percorso di studi.

In conclusione si pu³ affermare che l'iniziativa qui descritta ha fornito un significativo momento di
riflessione e confronto informativo in tema di formazione e servizi per il lavoro a vantaggio dell'utenza di
accesso ma anche degli stessi operatori dellşAgenzia e della Fonda]ione ITS LogiVWica evidenziando
lşattenzione di ARPAL PXglia nellşindividuazione e attenta lettura dei bisogni della cittadinanza.



B 2 1 C 8 5 I ,  D A L L A  B 8 2 1 A  3 5 A 6 6 I  A L
6 E 5 9 I = I 2  I 1 7 E G 5 A 7 2  3 E 5  L A 9 2 5 A 7 2 5 I
6 7 5 A 1 I E 5 I

A 5 3 A L  I 1 F 2 5 0 A  -  1 . 2 03AGΖNA _11 

Dalla buona prassi stagionale nata a Boncuri ad un percorso strutturato, attivo tutto lşanno, in favore
dei lavoratori stranieri. LşAmbito territoriale di Lecce di ARPAL Puglia è in procinto di avviare
unşapposita sperimentazione presso il centro per lşimpiego di Nard³, con lşobiettivo di consolidare la
rete che già collabora durante lşestate e garantire una facilitazione della presa in carico integrata di
utenti dai bisogni complessi.

In vista della Giornata internazionale dei migranti
(18 dicembre) - proclamata dalle Nazioni Unite
nel 2000 con lo scopo di sensibilizzare l'opinione
pubblica mondiale sul destino e sui problemi
delle persone che hanno lasciato il proprio Paese
d'origine a causa di conflitti, guerre, violazioni dei
diritti umani e povertà Ŝ si rendono noti i dati
incoraggianti emersi questşanno dalla gestione
dello sportello ARPAL presso la foresteria che,
da giugno a settembre, accoglie i braccianti
impiegati nella raccolta delle angurie e dei
pomodori. 
(

Attraverso uno sportello creato in loco e che ha lavorato fianco a fianco con le altre realtà sociali e
istituzionali, il personale del centro per lşimpiego ha preso in carico 190 utenti su una platea di 300
presenti, dunque pari a oltre il 63 per cento. Sono state 110 le persone che hanno richiesto
informazioni su accoglienza e servizi; 91 sono state le iscrizioni nelle liste agricole speciali,
strumento utile anche per la permanenza in foresteria in attesa di contratto di lavoro.

A fronte di 155 candidature sottoposte alle aziende per il tramite degli operatori ARPAL, ben 80 si
sono trasformate in colloqui di lavoro. Non solo, 60 migranti sono stati assunti grazie
allşintermediazione pubblica del centro per lşimpiego neretino, attraverso un percorso che li ha
sottratti alle grinfie del caporalato. Inoltre, in 25 hanno voluto essere candidati ad offerte di lavoro di
settori diversi da quello agricolo. Su richiesta, sono stati, poi, elaborati curricula e attivate le identità
digitali (Spid). Per 25 utenti è stato necessario contattare altri servizi o amministrazioni, in primis
Inps. È stato, infine, redatto apposito materiale informativo in lingua straniera e sono state
costantemente tradotte le offerte di lavoro in francese e inglese.

š� Xn UiVXlWaWo inVpeUaWo fino a qXalche anno fa Ŝ commenta Luigi Mazzei, dirigente U.O.
Coordinamento Servizi per lşimpiego dellşAmbito di Lecce - e dice WanWo anche del liYello di cUeVciWa della
fidXcia nei noVWUi confUonWi, Via da paUWe degli XWenWi, di cXi abbiamo noWaWo Xna ceUWa diffiden]a fino allo
VcoUVo anno, che da paUWe delle a]iende, che non conoVceYano appieno il noVWUo poWen]iale. CUXciale © VWaWa
la collaboUa]ione con gli alWUi aWWoUi della UeWe impegnaWi aVVieme a noi a BoncXUi VoWWo il  cooUdi-



A53AL Ζ1F250A -  1.20 3AGΖNA _  12

namenWo della PUefeWWXUa di Lecce. PUe]ioVa anche la
foUma]ione VpecialiVWica eUogaWa da ANPAL che
dXe opeUaWoUi di ogni cenWUo peU lşimpiego hanno
poWXWo VegXiUe peU Vpeciali]]aUVi VXlla geVWione di
VeUYi]i UiYolWi a migUanWi. PeU qXeVWo ci Viamo UeVi
conWo che © maWXUo il Wempo peU faUe Xn paVVo in
aYanWi, VXpeUando la logica VWagionale di eUoga]ione
del VeUYi]io e pXnWando a conVolidaUlo dXUanWe WXWWo
lşaUco dellşanno aWWUaYeUVo Xn ViVWema di pUeVa in
caUico inWegUaWaŢ.

Si lavora, dunque, alla pubblicazione di una manifestazione di interesse, rivolta a istituzioni e realtà
sociali, finalizzata alla costituzione di una rete stabile attorno ai lavoratori stranieri, che esprimono
spesso bisogni complessi, di diversa natura e interdipendenti tra loro, come quelli lavorativi, abitativi,
di mobilità, sanitari o legati ai permessi di soggiorno. 
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Unşimportante azienda del nord Italia che valuta di investire e aprire un proprio stabilimento nel Sud
Salento, se e solo se, per³, riuscirà a trovare le maestranze giuste per fare questo passo. Si è
presentata cos­ ad ARPAL Puglia, nel maggio scorso, šLuca Maglierie SpAŢ, storica società modenese
che si occupa di produzione di maglieria e filati di cashmere di alta qualità per prestigiosi marchi.

Dopo i grandi impianti di Carpi e dellşest Europa,
lşintenzione di riportare in Italia un segmento
delicatissimo della produzione, quello del rimaglio,
ha condotto lşimprenditore emiliano nel Capo di
Leuca, terra a vocazione manifatturiera con sacche
di resistenza alle delocalizzazioni che pure,
tuttavia, negli ultimi ventşanni hanno svuotato di
competenze quel mercato del lavoro. Ecco perché
non è stata una sfida semplice quella colta dal
centro per lşimpiego di Tricase. 

Il lavoro certosino del gruppo di operatori che si occupano dellşincrocio domanda-offerta ha
permesso di individuare le risorse umane che lşazienda ricercava, in un mix di esperienze già
consolidate e di nuove leve volenterose di formarsi. Dopo la rilevazione del fabbisogno aziendale,
quindi, è iniziata una ricerca minuziosa spulciando i database di Arpal, attivando unşapposita vacancy
su Lavoroperte e potenziando con altri strumenti (report, social, stampa) la comunicazione relativa
allşofferta di lavoro. 

Sono state 134 le candidature presentate in pochi giorni. Tra giugno e luglio, presso il centro per
lşimpiego, sono stati organizzati i colloqui individuali con 64 utenti in possesso dei requisiti richiesti.
šL'azienda con cui sto collaborando si è rivolta al Centro per l'Impiego di Tricase per la ricerca di una
figura professionale specifica, non consueta e molto difficile da individuare sul mercato del lavoro -
riferisce il referente aziendale Antonio Sergi -. Tanta è stata la disponibilità dimostrata dagli
operatori del servizio IDO, che con grande professionalità ci hanno permesso di trovare diversi
candidati idonei al profilo richiesto. Consiglio a tutte le aziende del territorio che abbiano necessità di
personale di affidarsi senza remore ad ARPAL, che opera con grande competenzaŢ.

Il 4 dicembre scorso, lşavvio della prima tornata di assunzioni, che ha riguardato 19 dipendenti, di cui
18 donne: tra queste, unşimpiegata, tre apprendiste e 14 inquadrate come cucitrici. In questi giorni, si
sta procedendo con ulteriori assunzioni. šGrazie al piano di potenziamento di Arpal Puglia, costante e
quotidiano è lşimpegno dei Centri per lşImpiego nel supporto alle aziende del territorio e ai loro
fabbisogni occupazionali e questo risultato ne è il piº evidente esempioŢ, chiosa Luigi Mazzei,
dirigente U.O.Coordinamento Servizi per lşimpiego dellşAmbito di Lecce.
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